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Buon Natale
Un augurio particolare a chi non ha lavoro, ai giovani precari,
a chi è costretto a trascorrere i giorni di festa lontano da casa.

Il nostro ambiente
Siamo arriva� all’adozione da parte del Consiglio comunale del nuovo PGT, 
che sos�tuisce il vecchio Piano regolatore, impostato sui bisogni della popo-
lazione nel prossimo decennio. A fine gennaio, terremo una Assemblea pub-
blica per fornire ulteriori informazioni ai ci�adini, anche in merito alle Osser-
vazioni che chiunque potrà presentare entro i due mesi successivi. Nel corso 
dell’assemblea parleremo dei cambiamen� demografici che si verificheran-
no entro il 2023, sopra�u�o dal punto di vista della composizione degli abi-
tan�. Villa di Serio vedrà invecchiarsi la sua popolazione; un fenomeno che 
coinvolge l’intera Europa, dal quale discendono conseguenze rilevan�. Già 
oggi il numero dei giovani è inferiore a quello degli anziani e nel prossimo fu-
turo la tendenza si accentuerà.
Anche in considerazione di questo scenario, di cui già si stanno avvertendo i 
primi segni, occorre prestare ancora più a�enzione al problema della sicurez-
za negli spostamen� all’interno del paese. Non è giusto imporre la bicicle�a 
o l’andare a piedi, ma è importante sviluppare una rete di percorsi alterna�vi 
a quelli della mobilità veicolare, in modo da indurre un numero crescente di 
persone a optare, in paese, per la mobilità leggera, ciclo-pedonale, per i suoi 
innegabili vantaggi:
– ecologico-sanitari: si riducono le emissioni inquinan� e migliora la qualità 

dell’aria che respiriamo;
– sicurezza: riducendosi il traffico veicolare, le strade diventano più sicure; 
– qualità dell’ambiente: si abbassano i rumori e si percepisce la natura;
– economici: andare a piedi o in bici, oltre che più salutare, è più economico; 
– qualità della vita: si osserva ciò che ci circonda. Questo vale sopra�u�o 

per le bambine e i bambini che possono andare a scuola non chiusi nelle 
auto che riducono la capacità di osservazione e le occasioni di incontro 
con gli altri.

Tornare a dare la priorità ai più deboli (i bambini, i disabili, gli anziani, gli 
adul� che accompagnano i bambini) è un segno di rispe�o; una legge della 
vita che talvolta me�amo da parte, quando entra in gioco l’auto. Pensiamo, 
quindi, a un piano per il potenziamento della mobilità dolce, con par�cola-
re a�enzione ai marciapiedi, agli a�raversamen� sicuri, alla manutenzione e 
alla cura delle strade, ai pun� capaci di far incontrare la gente. Inves�men� 
da realizzare progressivamente, sulla base di una scala di priorità, tenendo 
conto delle ormai scarse risorse disponibili, ma di assoluta priorità per dare 
risposta a bisogni primari, nell’interesse dell’intera comunità e non di una so-
la sua parte.
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IL PIANO DI GOVERNO
DEL TERRITORIO

Uno strumento
per un paese migliore
Queste sono le idee sulle quali si basa il nuovo 
Piano di governo del territorio:
• limitare le costruzioni per consumare meno 

suolo, contenendo l’aumento della popola-
zione entro il tasso di incremento dell’ul�mo 
ventennio, sulla base del quale gli abitan� do-
vrebbero a�estarsi intorno ai 7.500 nel 2023, 
contro i 6.700 a�uali. Una popolazione diver-
sa nella sua composizione perché diminuisce 
la dimensione media delle famiglie (oggi, ap-
pena 2,5 persone per ogni nucleo) e si allunga 
la durata media della vita;

• salvaguardare l’iden�tà del paese, cara�eriz-
zata dal centro storico, dalla prevalente �polo-
gia delle abitazioni con case piccole e giardini, 
da vas� spazi verdi pubblici, da due parchi so-
vracomunali: fluviale e collinare. In alcuni casi 
il vecchio PRG ha consen�to edificazioni forse 
eccessive che hanno sacrificato il paesaggio;

• potenziare la mobilità leggera, sviluppando 
ulteriormente i percorsi ciclo-pedonali che 
proteggono i più deboli;

• incen�vare il piccolo commercio che �ene vi-
vo un paese, garan�sce sicurezza ed è occasio-
ne di incontro fra le persone;

• riqualificare aree produ�ve degradate, per 
scongiurare il rischio di perde-
re altri pos� di lavoro e di tra-
sformarci in un paese-dormi-
torio;

• intervenire su alcuni spazi 
per una migliore qualità del-
la vita e dell’ambiente, per 
esempio, sistemando piaz-
za Europa e il sagrato della 
chiesa, per farne un luogo di 
incontro. Per secoli, all’uscita 
dalla chiesa la gente si ritro-
vava sul sagrato: uno spazio 
al servizio delle persone, non 
delle auto. Il parcheggio può 
essere ricavato nelle imme-
diate vicinanze con opportu-
na operazione urbanis�ca.

Per conseguire gli obie�vi indica� abbiamo in-
serito nel Piano queste proposte:

• solo un terzo delle volumetrie necessarie per 
fare fronte all’aumento degli abitan� sarà ot-
tenuto mediante trasformazioni di aree ver-
di; per il resto si tra�erà di piccoli amplia-
men�, completamen�, recupero di so�otet-
�, u�lizzo di abitazioni vuote o in costruzio-
ne. Gli ambi� di trasformazione sono sta� 
individua� sulla base di esigenze pubbliche, 
ossia della loro valenza comunitaria. Quando 
un’area diventa edificabile, il suo valore de-
cuplica ed è giusto che chi ne trae vantaggio 
res�tuisca alla colle�vità parte del beneficio 
ricavato, per esempio cedendone una parte 
per scopi pubblici. Ques� gli ambi� di trasfor-
mazione previs�:
– via Cimitero. Si può consen�rne la parzia-

le edificazione in cambio della trasforma-
zione della restante parte in un parco delle 
Rimembranze: un luogo collocato fra quel-
lo dei mor� (il cimitero) e quello della vita 
(il traffico delle vie circostan�), dove potersi 
sedere su una panchina, magari per pensa-
re a una persona cara che non c’è più;
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– via degli Aceri. Qui la Roggia Borgogna, si bi-
forca in un doppio canale, con an�che para-
toie: tes�monianza di un passato da valo-
rizzare. Con la cessione alla comunità di un 
corridoio verde lungo la Roggia si o�erreb-
be un percorso ciclo-pedonale alberato, lun-
go i due corsi d’acqua e un ulteriore accesso 
al Parco del Serio. Se riuscissimo ad acquisire 
dalla società Italgen la superficie sulla quale 
sorgono i tre grandi serbatoi da abba�ere, il 
Parco si amplierebbe di ulteriori 17.000 mq.;

– area all’imbocco di via Locatelli. Dovrebbe 
diventare la piazza del paese ( con negozi, 
uffici, bar e tavolini all’aperto): un importan-
te punto di ritrovo. In cambio della piazza e 
di un parcheggio va concessa l’edificazione 
di volumi fra la via Locatelli e via Piave;

• recupero del tracciato della Roggia Borgo-
gna, ora coperto, che a�raversa il paese da 
nord a sud passando dietro le scuole. Alcuni 
tra�, potrebbero diventare un percorso ciclo-
pedonale, al servizio sopra�u�o dei bambini 
e delle bambine per raggiungere in sicurezza 
le scuole, la chiesa, l’oratorio, la palestra; 

• possibilità di effe�uare piccoli ampliamen�, 
per far fronte a esigenze familiari, sulla base 
della volumetria già posseduta e della super-
ficie a verde disponibile;

• tutela delle aree collinare e fluviale, e del 
centro storico, per conservare due patrimoni, 
naturale e culturale, nei quali affonda l’iden-
�tà del paese da trasme�ere, valorizza�, alle 
generazioni future; 

• contabilità ecologica. Il verde è ormai una ri-
sorsa preziosa. Se si rende necessario edifica-
re, bisogna che la perdita ecologica (meno ver-
de, minore umidità, aumento della temperatu-
ra, peggiore scorrimento dell’acqua piovana) 
sia compensata con operazioni che res�tuisca-
no all’ambiente quanto è stato so�ra�o. 

Stima del fabbisogno abitativo
Abitan� al 1.1. 1992 5.162
S�ma abitan� al 1.1. 2013 6.700
Famiglie al 1.1. 1992 1.818
S�ma famiglie al 1.1. 2013 2.700
Componen� per famiglia 1992 2,84
Componen� per famiglia 2013 2,48
Incremento abitan� 1992-2013 29,8%
Incremento famiglie 1992-2013 48,5% 
Previsione abitan� 1.1.2023 7.500
Previsione famiglie 1.1. 2023 3.281
Fabbisogno o�male di alloggi 3.300 
Alloggi esisten� al 1.1.2013 2.760

Stima degli interventi attesi (in m³):
Nel centro storico 13.000
Recupero so�ote� 8.000
Aree degradate o dismesse da recuperare 15.000
Completamen� 25.000
Ambi� di trasformazione 22.000

––––––––––––––––
Totale (pari al fabbisogno di 800 abitan�) 83.000
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Il 2012 volge al termine e per la Polispor�va si 
chiude un anno dal grande significato simboli-
co, ricco di festeggiamen� e bilanci, ma anche 
di proge�. Ogni nostra manifestazione è stata 
svolta nella consapevolezza di questo complean-
no, con l’impegno di chi lavora nell’Associazione 
e riconoscendo i meri� di chi vi ha lavorato nel 
passato, ponendo le basi del gruppo che conta 
oggi 840 iscri�. Gruppo che è andato via via au-
mentando coinvolgendo sempre più persone, 
specialmente bambini e giovani, e che si è spe-
cializzato per offrire un servizio corre�o, confor-
me alle leggi vigen� in materia di sport. La Poli-
spor�va è un’Associazione apoli�ca senza fini di 
lucro che si avvale del lavoro dei volontari fin dal-
la sua fondazione. Credo s�a proprio in questo il 
suo successo: proporre lo sport sano, chiaro con 
regole precise di moralità ed educazione che so-
no i pilastri dell’Associazione da sempre, con una 
linearità di ges�one semplice e cos� contenu�. 
Da 5 anni ne sono Presidente e in questo anni-
versario, insieme ai miei collaboratori, ho cerca-
to di far conoscere a tu� i Villesi cosa facciamo 
a�raverso due grandi manifestazioni: la Festa 
dello Sport il 10 giugno agli Impian� Spor�vi con 
i bambini  e la serata del Quarantesimo il 20 ot-
tobre in palestra con tan� ospi� che sono sta� 
parte della storia della Polispor�va. 
La prima festa ha visto una notevole partecipazio-
ne di persone: la nostra ten-
sione per il tempo ca�vo si è 
sciolta so�o un bel sole all’ar-
rivo dei bambini, pron� a gio-
care a tu�o quello che aveva-
mo preparato. Abbiamo visto 
tanta allegria e voglia di dimo-
strare ai genitori le proprie ca-
pacità e nessuna confusione, 
neppure all’assalto del tavolo 
della merenda per degustare 
le torte  fa�e in casa o una sa-
na e dissetante fe�a di angu-
ria. Alla sera, mentre riordina-
vamo, ci siamo trova� stanchi 
ma uni� e ci siamo congratu-

la� fra noi con una stre�a di mano per la bella 
giornata vissuta.
Poi, la serata del 20 o�obre. I filma� delle sezioni 
hanno raccontato un capitolo della storia del pae-
se e in tan�, guardandoli, hanno riconosciuto luo-
ghi an�chi o persone che adesso non ci sono più. 
È stata una serata piena di nostalgia ma anche di 
soddisfazioni nel vedere con quanto impegno e 
responsabilità è stata portata avan� ogni discipli-
na nel corso di ques� 40 anni. I primi collaborato-
ri della Polispor�va hanno descri�o con semplici 
parole come fosse difficile all’inizio promuovere 
lo sport, ma la loro forza di volontà e il loro chia-
ro ideale spor�vo hanno superato ogni ostacolo, 
e saranno sempre un esempio per noi che con�-
nueremo questo cammino. Il traguardo raggiun-
to sollecita uno sguardo sul passato e sulle nostre 
radici, senza le quali non saremmo noi stessi, ma 
sopra�u�o cos�tuisce una base per il futuro per 
il quale cerchiamo giovani che abbiano voglia di 
fare non perché “devono” ma perché “vogliono”, 
che sappiano raccogliere l’entusiasmo dei bambi-
ni che giocano o dei ragazzi che si allenano e che 
comprendano il valore di promuovere lo sport e 
l’importanza di farlo in un’associazione ricono-
sciuta come affidabile e forte della sua esperien-
za, con competenze sempre aggiornate.

Il Presidente della Polispor�va
Milena Re

40 anni di POLISPORTIVA:
la passione continua!

SPORT
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NOTIZIE E
INFORMAZIONI

L’UNIVERSITÀ DEGLI ADULTI
Il successo riscosso dalla prima edizione, ci induce a promuovere un nuovo ciclo di incontri, della durata 
di due ore ciascuno, che si terranno il mercoledì, alle 15, presso la sala della Biblioteca, in Villa Carrara.
Questo il calendario:

6   febbraio: Gli Sta� Uni�: Geografia e storia della super-potenza G. Della Valen�na
13 febbraio: Il crollo di Wall Street e la Grande Depressione. Immagini e le�eratura R. Carbone
20 febbraio: La Russia: Geografia e storia di un paese con due anime G. Della Valen�na
27 febbraio: I raccon� della Kolima. I gulag sovie�ci R. Carbone
6 marzo: Cina e Giappone: Geografia e storia dell’Estremo Oriente G. Della Valen�na
13 marzo: Paesaggio, meditazione e arte in Cina R. Carbone
20 marzo: La morte e il tempo nella Bibbia G. Vertova           
27 marzo: La poli�ca e la gius�zia nella Bibbia G. Vertova
3 aprile: Il mondo della scri�ura: la sua storia dall’an�chità ai nostri nonni B. Pirola
10 aprile: Visita ai tesori di S. Maria Maggiore: II parte B. Pirola

Le iscrizioni sono aperte e si raccolgono in Biblioteca o presso l’Ufficio Scuola e Servizi alla persona (Signo-
ra N. Pezzo�a). Chiediamo un contributo di 10,00 euro a ogni iscri�o per coprire una parte delle spese.

COMPLIMENTI DOTTORESSA SIRIA COLLEONI
Il 31 o�obre, Siria Colleoni si è brillantemente lau-
reata (110 e lode) con una tesi su “Il pa�o di stabi-
lità: analisi di due casi”, che ha evidenziato come la 
mutevolezza delle regole applica�ve abbia genera-
to  effe� nega�vi sulla vita e la ges�one di due am-
ministrazioni locali: Villa di Serio e Nerviano (MI).
Nonostante i due diversi approcci al Pa�o di Stabi-
lità (Villa di Serio ha rispe�ato il vincolo limitando 
e monitorando gli inves�men�, mentre Nerviano 
è risultata inadempiente e ha dovuto subire le pre-
viste sanzioni) entrambe hanno avver�to for� dif-
ficoltà nella ges�one dei loro bilanci che inevitabil-
mente si sono ripercosse sull’efficienza dei Comu-
ni. Governo e Autonomie locali dovrebbero fare 
tesoro dei pregi e dei dife� emersi in ques� ul�mi 
anni per reimpostare le regole del Pa�o di Stabilità 

in modo da sostenere le piccole realtà locali. 
Alla discussione erano presen� l’Assessore alla 
Persona Irma Madonna, il Sindaco Mario Morot-
� nonché il Sindaco Enrico Cozzi e la Responsabi-
le dei Servizi Finanziari del Comune di Nerviano, 
do�.ssa Maria Cris�na Cribioli. 

AI BULLI E AI LORO GENITORI (CONTRO IL VANDALISMO)
Da qualche tempo si ripetono episodi di vandalismo e stavolta il sindaco ha trasmesso ai carabinieri la do-
cumentazione di quello effe�uato la no�e del 31 o�obre all’ingresso della Scuola media (ro�ura citofono, 
cancello, apertura automa�ca, ecc.). Ci sono tan� modi di diver�rsi, più crea�vi, che suscitano la s�ma delle 
persone anziché la loro disapprovazione. A chi si crede di fare dispe�o? Quanto distru�o va ripagato con le 
tasse dei ci�adini, compresi i genitori dei ragazzi che hanno fa�o quei ges�. 
A volte simili a�, compiu� al buio perché la luce del sole toglie il coraggio, assistono altri, non coinvol� di-
re�amente: spe�atori passivi che diventano complici. Basterebbe una parola per fermare chi sta sbagliando, 
facendogli capire che non è quello il modo di dimostrare la propria personalità. Uno magari ride di fronte alle 
bravate, ma non s�ma chi le comme�e. Così come potrebbe essere u�le una segnalazione ai vigili. Nella lo�a 
per il bene comune, bene nostro, dobbiamo sen�rci tu� coinvol�: amministratori, ci�adini, genitori. 
Torna in ballo il principio di responsabilità: siamo sempre responsabili di ciò che facciamo, nel bene come 
nel male. 
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ECOLOGIA

Un grazie a tu� coloro che hanno collaborato 
per la buona riuscita dei lavori “es�vi”; grazie ai 
ragazzi e ai volontari che hanno collaborato.
Alcuni numeri:
– hanno partecipato 45 ragazze e ragazzi, ma gli 

iscri� erano 75;
– sono sta� vernicia� 980 metri di staccionate;
– sono state pulite e verniciate 38 panchine;
– sono sta� vernicia� e puli� 44 giochi nei par-

chi;
– è stato quasi completato il 

percorso prote�o che sale 
verso il “fontanì”;

– un gruppo di ragazzi per 
tu�a l’estate ha pulito quo-
�dianamente parchi e aree 
comunali;

– si è collaborato con gli uf-
fici comunali e la piazzola 
ecologica.

Il lavoro estivo dei ragazzi

Il gruppo cos�tuito nel maggio scorso, da allora 
a oggi ha effe�uato il controllo del territorio fi-
nalizzato alla salvaguardia dell’ambiente.
Sono state svol� 42 controlli nei seguen� ambi�: 
parchi comunali, collina, abbandono rifiu�, affis-
sioni fuori luogo, circolazione cani.
Su segnalazione del gruppo, il comando di po-
lizia locale ha emesso diverse sanzioni, quando 
lo ha ritenuto opportuno, in par�colare per l’ab-
bandono di rifiu� e l’inosservanza delle regole 
per i proprietari dei cani.
Il lavoro fa�o è importante. Si richiede la collabo-
razione di tu� per un ambiente e una qualità del-
la vita migliori. Chiunque può segnalare un’infra-
zione o richiedere un intervento di verifica, anche 
tramite e-mail, all’Ufficio ecologia del comune. 
Il gruppo si trova la sera dell’ul�mo venerdì del 
mese presso il Comune e chi lo desidera può 
partecipare per dare il suo contributo.

I coordinatori

Osservatori Ecologici

A fianco alcuni ragazzi 
al lavoro

DA MAGGIO, I PIATTI E I BICCHIERI DI PLASTICA 
VANNO INSERITI NEI SACCHI DELLA PLASTICA, 
PURCHÉ PULITI. 

SONO STATI AFFISSI NUOVI CARTELLI NEI PARCHI 
CON LE REGOLE DA RISPETTARE PER UNA COR-
RETTA CONVIVENZA FRA LE PERSONE CHE HANNO 
ESIGENZE DIVERSE. INVIATIAMO AD ATTENERSI A 
QUANTO PRESCRITTO. IN PARTICOLARE NEI PAR-
CHI SI PUO’ ENTRARE CON IL CANE SOLO SE AL 
GUINZAGLIO (ESCLUSO IL PARCO CARRARA.)

L’AMBIENTE È DI TUTTI,
MA C’È CHI NON LO RISPETTA 

RIFERIMENTI:
Uff. Ecologia:

monica.valen�@comune.villadiserio.bg.it
Assessore ecologia, ambiente e parchi:

pasquale.falabre�@comune.villadiserio.bg.it
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LA PAROLA
AI GRUPPI CONSILIARI

Insieme per Villa
La pagina
dell’opposizione

Lista Civica
VILLAPERTA
Coalizione di maggioranza

Disprezzo e 
solidarietà:
una comunità
in cammino verso
il Natale
È un periodo davvero molto difficile, a causa della gravissima 
crisi economica e della perdita di numerosi posti di lavoro.
Anche per questo motivo, dispiace di più registrare che an-
che a Villa di Serio ci sono persone che, anziché compiere 
atti di solidarietà, danneggiano i beni pubblici (e quindi dei 
cittadini).
Sono stati danneggiati, soprattutto nella notte di Halloween, 
pulsantiere, fotocellule, vetri, cassette postali ecc… delle 
scuole e del centro sociale e persino 3 speed check.
L’identificazione degli autori sembra vicina e quindi (speria-
mo) i danni saranno rifusi, resta però il dispiacere di consta-
tare l’inciviltà e la mancanza di ogni senso civico.

Si sta avvicinando il Natale e vogliamo fare i nostri augu-
ri a tutti: 

• agli autori dei vandalismi, affinché capiscano la stupidi-
tà dei loro gesti e non li ripetano più;

• a chi sminuisce la gravità di questi gesti o li ha visti e “fa 
finta di niente”, affinché ritrovi obiettività e coraggio;

• a chi continua ad impegnarsi con passione ed onestà 
assoluta per il Comune di Villa di Serio, nonostante i 
numerosi pessimi esempi di ruberie a livello regionale 
e nazionale.

La nostra più grande preoccupazione è tuttavia constatare 
le difficoltà economiche delle famiglie, che stanno togliendo 
serenità e gioia di vivere a numerose famiglie anche Villesi 
giustamente preoccupate per il presente e, ancora di più, per 
le incertezze del futuro. 
Auguriamo che il Natale riesca a portare un po’ di serenità, 
magari grazie a gesti di condivisione autentica e di generosa 
solidarietà. 
Auguri a tutti, e un grazie particolare a coloro che fanno del 
bene, impegnandosi seriamente a costruire, e che offrono 
gratuitamente il proprio tempo per la nostra comunità.
Auguri anche ai nostri amici della Lega Nord, nonostante non 
riescano ad ammettere con serenità che il rifacimento della 
centrale di Villa di Serio (che non si fa più) era stato autoriz-
zato anche dal Governo di cui facevano parte.

Santa centrale, 
ora pro nobis
(Metanodotto: 
requiescat in pace)
Non ci sono state cerimonie o commemorazioni ada�e per cele-
brare il defini�vo affossamento dell’assurdo proge�o della nuo-
va centrale a Éla de Sère, nonché del faraonico annesso metano-
do�o di circa 40 chilometri che avrebbe dovuto sventrare mezza 
provincia di Bergamo, compresa la nostra benamata collina.
A parte il trafile�o comparso sull’“Informa” precedente, dove in 
poche righe si liquidava una delle ques�oni più rilevan� del no-
stro territorio negli ul�mi anni, nulla di più.
Allora ci penseremo noi a celebrare degnamente l’evento: IN 
OCCASIONE DELLE PROSSIME FESTIVITÀ NATALIZIE POTREMO 
FINALMENTE STAPPARE LE BOTTIGLIE MESSE VIA A SUO TEMPO, 
NELLA SPERANZA MAI ABBANDONATA DI RIUSCIRE A FERMARE 
QUESTO DISEGNO INFAUSTO.
Come lista civica di opposizione, “Insieme per Villa” ha sempre 
contestato e comba�uto tale inizia�va, insieme al movimento 
della Lega Nord e ad altre realtà locali formate da comita� e/o 
semplici ci�adini; al contrario dell’Amministrazione comunale, 
stabilmente in mano da tempo immemorabile della lista di mag-
gioranza “Villaperta”. Ma non intendiamo ora affermare semplici-
s�camente, in maniera sterile e s�zzita, “Noi l’avevamo de�o!”.
Anzi, la moria di aziende in Val Seriana, e in molte altre zone, fa-
rebbe invece venir voglia di dire: “Avremmo voluto avere un po' 
meno ragione…”.
Quando l'Italgen ha saggiamente annunciato di voler accanto-
nare il proge�o, l’unica risposta dell’Amministrazione comunale 
(di cui perlomeno si abbia no�zia) è il misero trafile�o di poche 
righe di cui sopra, dove l’intenzione parrebbe quella di voler at-
tendere che l'Italcemen� si faccia avan�, dicendo come intende 
u�lizzare quell'area. Campa cavallo che l’erba cresce.
Crediamo che la popolazione di Éla de Sère debba meritarsi dai 
propri amministratori un a�eggiamento meno passivo, soprat-
tu�o su questo argomento e dopo tu� ques� anni di vana a�e-
sa. Preferendo guardare al futuro ed evitare strumentalizzazioni, 
suggeriamo all’Amministrazione (se già non l’avesse fa�o) di se-
dersi a�orno a un tavolo coi responsabili di Italgen-Italcemen� 
per promuovere la ricerca di un u�lizzo dell'area soddisfacente, 
sia per l'azienda che per il territorio.
Siamo ben consci che il momento non è dei più favorevoli: le 
casse dei comuni sono vuote e le possibilità di indebitamento 
nulle; e non parliamo delle aziende. Ma proprio per questo è ne-
cessario spremersi maggiormente le meningi. 
Non pretendiamo risolvere i problemi nazionali della crisi; ma di 
fare qualche sforzo in più per compiere qualche passo in avan�, 
questo sì. E l’occasione potrebbe essere data dalla formulazione 
del nuovo piano regolatore che, in questo caso forse dobbiamo 
dire “per fortuna”, risulta in ritardo rispe�o alle scadenze.

“INSIEME PER VILLA” AUGURA UN SERENO NATALE 
ED UN MIGLIORE ANNO NUOVO A TUTTI!!!
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CONCERTO DI CAPODANNO

Spesso si sente dire che i giovani d’oggi, abi-
tua� a una vita facile e comoda, sono scarsa-
mente inclini all’impegno nello studio e nel la-
voro. Tale affermazione generalizzata rischia 
di me�ere nello stesso calderone tu� i giova-
ni: anche quelli che amano lo studio e lo consi-
derano un mezzo per salvaguardare il futuro.
L’obie�vo delle borse di studio, un’inizia�-
va ormai consolidata, consiste nel riconosce-
re gli studen� meritevoli e di dimostrare loro 
che la Comunità crede nel senso di responsa-
bilità e nelle potenzialità delle nuove gene-
razioni. Ne è una dimostrazione la cospicua 
compartecipazione economica degli sponsor 
storici, cui quest’anno si è aggiunta la loca-
le sezione degli Alpini che, come sempre, dà 
prova della sua a�enzione alle inizia�ve me-
ritevoli del Territorio.

Villa di Serio vanta un buon numero di stu-
den� brillan� e la borsa di studio conferita per 
meri� scolas�ci vuole riconoscere il talento, 
l’impegno, la tenacia di chi spicca come pro-
me�ente nuova leva; un potenziale per la no-
stra società.

Le borse di studio si possono assegnare an-
che grazie a: 
• famiglia GALLERANI in memoria di Cesare 

Gallerani;
• ITALGEN Spa;
• OMCN Spa in memoria di Serafino Cuni;
• NUOVA EDILSTRADA dei fratelli Barcella;
• Sezione ALPINI, CREDITO BERGAMASCO;
• Studio tecnico geometra BERZI ANGELO e 

altri.

L’impegno dei nostri studenti 
ha vinto contro la crisi economica: 

gli sponsor
hanno creduto ancora in loro

Le borse saranno consegnate
nell’ambito del concerto dal �tolo

Le Ave Marie
nella storia della 

musica
che si terrà

il 6 gennaio 2013,
alle 16.00

nella
Chiesa parrocchiale di Santo Stefano

Dire�ore: maestro A. Brena


